
Sabato 1 agosto 19&1 ATTUALITÀ l'Unità PAG. 7 
I- **\t -% <v . , » * F , *-?r'Ht * 7- *n 

Per difendere il lavoro e rilanciare Vattività mineraria 

Dal nostro inviato 
GAVORRANO — / grandi or
gani di stampa e la tv li degne
ranno ora di un rigo o di una 
immagine? Eppure sono sem
pre loro, i minatori di Gavor-
rano che appena un mese fa 
venivano inquadrati dalle te
lecamere mentre a Vermicmo 
mettevano a disposizione tut
ta la loro capacità professiona
le per strappare il corpo, ormai 
senza vita, del piccolo Alfredo 
al budello di fango che ancora 
lo imprigionava. 

«Fai solo notizia nella trage
dia — dice amaramente un 
anziano minatore che ci ac
compagna all'imbocco del poz
zo «impero», vuoto e silenzioso 
— ma non fai vendere giornali 
se occupi una miniera per op-
porti alla sua chiusura». Eccoli 
qui, i minatori di Gdvorrano 
che per decenni — 80 anni 
conta questa miniera — han
no scavato e lottato nelle vi
scere delle colline metallifere, 
protagonisti di un mestiere 
tra i più duri, antico come il 
mondo, tramandato da padre 
in figlio, non per scelta ma per 
stato di necessità, in una terra 
che non offre aV •'rnative. 

L'ingresso della miniera 
maremmana non è cosi cupo 
come lo ricordavamo ne «La 
cittadella», il romanzo d. Cro
nin del quale, qui, fu girata la 
versione televisiva. Il cancello 
si apre su un ampio piazzale 
dominato da immensi gradoni 
che tagliano la collina per for
nire terra di riporto ai pozzi. 
Ad accoglierci sono le bandie
re e gli striscioni dei consigli 
di fabbrica di Compiano, Boc
cheggiano, di Fenice Capanne, 
dello stabilimento di Scarlino, 
che annunciano una presenza 
solidale, ma anche preoccupa
ta per una posta in giuoco che 
va ben oltre Gavorrano. Attor
no a queste miniere, infatti, si 
è costruita una economia, si 
sono formati i caratteri d i una 
civiltà che non puòx essere 

Un mese dopo Vermicino 
i minatori occupano 

le gallerie a Gavorrano 
Sono gli stessi che strapparono al pozzo maledetto il corpo del 
piccolo Alfredo Rampi - Ricordando «La cittadella» di Cronin 

spazzata via senza intaccare la 
stessa stona de/Za Toscana. C'è 
la sensazione (meglio dire, la 
convinzione) di trovarsi di 
fronte ad una manovra della 
quale i cinquanta minatòri in 
cassa integrazione sembrano 
essere la punta dell'iceberg 

Una manovra di ben più va
ste proporzioni che potrebbe 
finire per coinvolgere tutto un 
settore produttivo che, dalla 
pirite di queste colline, arriva 
all'acido solforico prodotto ne
gli 'stabilimenti Montedison e 
Sibit di Scartino, alle «pellet-
tes» per gli altiforni di Piombi-
nocino alle più raffinate spu
gne di ferro la cui produzione, 
però, sembra giàslittare nei 
piani. Il punto dello scontro è 
molto alto, dicono i lavoratori 
e i sindacalisti che incontria
mo nello stanzone dove in se
duta straordinaria si è riunito 
il consiglio comunale di Ga
vorrano, nonostante la Solmi-
ne abbia tentato l'impossibile 
per impedirlo. 

Si t rat ta di stabilire se il 
piano Samin ptr le miniere 
deve essere gestito in modo u-
nilaterale e privatistico dalle 
partecipazioni statali o se alla 
sua gestione debbano, invece, 
partecipare a pieno titolo an
che le forze che quel piano vol
lero: i sindacati, le autonomie 

locali, i partiti che lo sostenne
ro. Si tratta di sapere se si de
ve procedere verso una inte
grazione del ciclo produttivo 
che punti alla utilizzazione di 
tutte le forze e capacità per av
viare una diversa organizza
zione del lavoro, un potenzia
mento degli impianti, la ricer
ca nelle miniere e di mercato. 
la possibilità di mantenere e 
far avanzare la verticalizza
zione del processo produttivo 
che ha alla base la pirite delle 
colline metallifere; o se non si 
voglia invece utilizzare la cas
sa integrazione come < stru
mento per «regolare» la politi
ca occupazionale del gruppo. 
Si tratta di capire, insomma, 
in che modo e per quali obietti
vi debbono essere spese le cen
tinaia di miliardi con cui il 
piano si finanzia. '/ ' * 

E a questi interrogativi do
vrebbe rispondere anche il mi
nistro De Michelis — al quale 
il consiglio comunale di Ga
vorrano ha chiesto un incon
tro urgente —: deve finalmen
te intervenire in una vicenda 
sulla quale fino ad oggi si sono 
avuti troppi silenzi. E signifi
cativo, infatti, che la cassa in
tegrazione sia stata l'unica ri
sposta data dalla Samin alle 
proposte del sindacato per una 
razionale .utilizzazione della 

manodopera da impiegare u-
tilmeme nelle altre miniere o 
per assicurare la stessa manu
tenzione attiva di Gavorrano. 
che le decisioni della direzione 
sembrano mettere in discus
sione. avvalorando l'ipotesi di 
una precisa volontà di chiusu
ra. Oltretutto, in questo modo, 
si sarebbe realizzato un ri
sparmio di circa 100 milioni, 
rispetto ai 350 che mediamen
te si spendono per la cassa in
tegrazione, con il vantaggio di 
avere i lavoratori in produzio
ne. 

ti sindaco Mauro Andremi 
ci ricorda l'esempio di Ribolla, 
la miniera che se non fosse 
stata abbandonata dopo la tra
gedia di trent'annifa potrebbe 
oggi essere fonte integrativa 
nella crisi dell'energia. ' 
' Anche in queste gallerie di 

Gavorrano — dicono i minato
ri— l'acqua comincia a salire 
mentre il materiale imputridi
sce, arrugginisce, si deteriora 
irrimediabilmente. Eppure 
sembrava che la miniera do
vesse rimanere in produzione 
ben oltre il dicembre '81, fino a 
maggio-giugno dell'82, senza 
coritare U filone nuovo di rigo-
loccio. su cui appuntare una 
rovere i licerca che, solo in una 
miniera mantenuta attiva, è 
possibile. Si parlava addirittu-
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FINO AD ESAURIMENTO 

Alla Upim, un'occasione unica. 
Sconti eccezionalmente interessanti sulla 

collezione estate 81 fino al 

Un consiglio: prima ci vai, meglio compri! 

Il PCI propone 
di cambiare 

e ridurre 
le imposte 
sulla casa 

ra di una carenza di organico -
di ben HO minatori nel piano 
Samin, quando improvvisa
mente il 10 giugno scorso è 
giunta la cassa integrazione ' 
per 50 latxtratort che, da un 
momento all'altro, risultava- . 
no «esuberanti» rispetto alla 
produzione. Si è ricordato, per 
tentare ' qualche giustifi
cazione, la crisi di mercato per 
l'acido solforico (che è materia 
prima per la siderurgia e la 
chimica), ma anche in questo 
caso — dicono i minatori — 
mantenere attiva la miniera è 
la condizione per rispondere 
tempestivamente alla ripresa 
della domanda sul mercato e 
per consentire una competiti
vità che può essere data da co
sti di produzione più contenu
ti. 

Qualche mese fa visitammo ' 
la miniera di Compiano e ri
manemmo stupiti di fronte al
la modernità delle soluzioni 
concepite e delle macchine in 
funztone. Nel 1982 questa mi
niera entrerà in produzione 
per giungere alle 4 mila ton
nellate quotidiane di minera
le. Ebbene — hanno detto mi
natori e sindacalisti — la sua 
presenza deve essere parte in
tegrante di una organizzazio
ne del lavoro che consenta la 
piena e razionale utilizzazione , 
di tutte le forze, delle capacità 
e di tutte le energie; non pud 
diventare una nuova cattedra
le nel deserto minerario. E per « 
questo occorrono segnali rapi
di e precisi da parte della Sa
min e delle partecipazioni sta
tali. La gente non vuol più a-
spettqre. Attorno a Gavorrano 
si sta coagulando una unità di 
forze politiche, sociali, istitu
zionali a sostegno di una bat
taglia che il sette di agosto in
tanto, avrà nello sciopero ge
nerale un punto di riferimen
to per tutto il bacino minera
rio. 

_. Renzo Cassigoli 

A colloquio con Lucio Libertini 
'* , Ci' i 

ROMA — Ristagno dell'e
dilizia abitativa, contrazìo- l 

ne del mercato degli affitti, • 
mancato decollo del piano 
decennale -sono • i fattori ' 
che stanno rendendo 
drammatica la crisi della '' 
casa nel nostro paese. Lo 
Slato spende troppo poco 
per assicurare un'abitazio
ne ai cittadini. » Spende 
molto meno di quanto in
cassa. Un'indagine - pro
mossa dal ministro Revi- -
glio ha accertato che le im
poste sulla casa davano al
lo Stato poco più di 5.000 • 
miliardi di lire all'anno. 
Oggi la cifra è certamente 
maggiore. Le trattenute 
GESCAL danno un'entrata 
di almeno mille miliardi. 
Infine si può calcolare in '. 
2.000 miliardi — ma la ci
fra vera è certamente più 
alta — il gettito dell'IVA 
sulle costruzioni. Siamo -
dunque globalmente sopra 
gli 8.000 miliardi. Quanto 
spende lo Stato per la casa? -
Nei momenti migliori non ' 
supera il 30% di questa en
trata. Molto spesso è forte- ' 
mente inferiore anche a -
questo livello. Poiché tutte 
le forze politiche procla
mano a dritta e a manca 
che la casa è una grande' 
priorità nazionale, se que
sto è vero, un tale bilancio 
fiscale è un assurdo, con
traddice nei fatti ciò che si 
afferma a parole. 

Indispensabile 
la riforma 

Ora qualcosa comincia a 
muoversi. Ne parliamo con 
il sen. Lucio Libertini, re
sponsabile del settore casa 
della direzione del PCI. 
Quale è la valutazione che i 
comunisti danno degli an* 
nuncì recenti del ministro 
delle Finanze Formica sul
le modifiche da apportare ' 
nella tassazione sulla casa? 
• Noi vediamo in quest'an
nuncio — risponde Liberti
ni — un primo segnale po
sitivo, ancora parziale, che 
deve essere confermato e 
sviluppato e che risponde 
alla richiesta che noi avan-

>ziamo ormai da quasi due . 
anni di una radicale revi
sione delle imposte sulla 
casa. Si tratta ora di chiari
re che la nuova imposta sui 
redditi patrimoniali sia so
stitutiva e non aggiuntiva 
rispetto alle imposte oggi 
esistenti, e di collocare . 
questa misura in un conte- , 
sto razionale di riforma. 
Attendiamo dunque il go
verno ai successivi chiari
menti e soprattutto alla 
prova dei fatti, perchè è su 
questo terreno e non su 
quello delle dichiarazioni 
che si misurano i ministri. 

Ma a cosa pensi quando 
parli di riforma della tas
sazione? 

Mi riferisco a tre esigen
ze assai importanti e tra di 
loro coordinate. La prima 
riguarda un aumento del 
sistema di imposizione, che 
lo renda più equo (e dun
que veramente progressivo 
con il crescere dei redditi 
patrimoniali globali) più ' 
semplice e tale da non im
mobilizzare il mercato del
le abitazioni, come accade , 
invece ora. La seconda est- ' 
genza è invece quella di i-
dentificare l'intera area 
imponibile, eliminando le 
evasioni. La terza consiste 
nel cambiare la situazione 
attuale, nella quale lo Stato 
percepisce dalla casa un 
gettito fiscale assai supe
riore ai contributi che esso 
poi versa per l'edilizia e per 
la casa. 

La costruzione 
ili 100.000 alloggi 

n ministro dei Lavori 
Pubblici Nicolazzi, seppure 
dopo molti mesi e tante po
lemiche ha presentato fi
nalmente in Parlamento ' 
un disegno di legge che ri
finanzia le leggi sulla casa. 
Qual è il giudizio del PCI? 

Ce voluto un anno di no
stre pressioni, m a le cifre 
stanziate non permettono 
neppure dimantenere l'o
biettivo iniziale del piano 
decennale, cioè la costru
zione di 100.000 alloggi 1' ., 
anno. Per il secondo qua
driennio del piano decen- * 
naie si tratta di 5.200 mi- . 

- - - v - % t » * 
liardi; e i rifinanziamenti 
che dovrebbero consentire 
di pagare i nuovi prezzi e di 
completare le costruzioni 
in corso, relative ai primi 
due bienni, sono limitati a 
305 miliardi. Per tenere la 
quota di 100.000 alloggi al
l'anno (edilizia sovvenzio
nata ed agevolata) occorre
rebbero almeno 4.000 mi
liardi all'anno, per l quali 
lo Stato dovrebbe contri
buire con 2.000 miliardi per 
la sovvenzionata e con 200 
miliardi in lire al valore at
tuale per conto interessi 
sui mutui agevolati. Natu
ralmente si può decidere 
anche che i soldi non ci so
no e che occorre privilegia
re altri obiettivi: ma allora 
si smetta di versare lacri
me sulla crisi 'delle abita
zioni, che tuttavia sarà de
stinata ad aggravarsi. 

Hai parlato anche di rie
quilibrio nella imposizione 
fiscale. In concreto, che co
sa significa? 

Questo problema noi Io 
ponemmo nell'ottobre 1979 
e fu ribadito e spiegato nel
la Conferenza nazionale 
per la casa. Sui 5.000 mi
liardi di lire riscossi dallo 
Stato nel 1978, ben 3.500 e-
rano sui trasferimenti 'di 
immobili, e solo poco più di 
1.500 sulla proprietà. Inol
tre, le tasse sulla proprietà, 
cumulandosi in modo irra
zionale, non obbediscono 
al criterio elementare per il 
quale chi più ha deve paga
re di più; si tratta piuttosto 
di una giungla fiscale. E le 
tasse sui trasferimenti, 
sommate agli inverosimili 
oneri notarili, scoraggiano 
e frenano la mobilita del 
mercato, mentre ovvia
mente non rispondono a 
nessuna esigenza di equità 
e di progressività, ma sono 
casuali. Noi proponiamo di 
cambiare questa situazio
ne, introducendo un'impo
sta sui redditi patrimoniali 
che tassi il reddito delle ca
se, facendo riferimento al
la proprietà globale di cia
scuno, in modo progressi
vo, con aliquote iniziali as
sai basse; e di ridurre gra
dualmente e poi di elimi
nare quasi tutta la tassa
zione sui trasferimenti di 
proprietà (con un sistema 
diverso e meno oneroso di 
quello notarile per ciò che 
riguarda gli atti). 

... Esentare i v , 
redditi bassi 

E il problema della se
conda casa? 

È un falso problema per
chè con questo termine si 
indicano realtà economi
che e sociali assai diverse. 
Ma se la casa fosse tassata 
con un'unica imposta sui 
redditi patrimoniali, che 
abbia aliquote iniziali assai 
basse, e poi progressive, la 
prima casa verrebbe sem
pre oggettivamente favori
ta. Si potrebbe addirittura 
fare come in altri Paesi, e-
sentando da imposte i red
diti patrimoniali più bassi. 

Come si rifletterebbe 
tutto ciò in termini di getti
to fiscale? 

Anche se il reddito rima
nesse uguale, la tassazione 
sarebbe più giusta e più 
funzionale alla politica del
la casa. Ma noi pensiamo 
anche a ridurre l'incidenza 
globale (per esempio con la 
manovra a favore della pri
ma casa). Ciò sarebbe giu
sto, perchè, insieme ai 
maggiori contributi stata
li, ridurrebbe lo squilibrio 
tra entrate e uscite del set
tore e andrebbe nella dire
zione di una seria politica 
della casa. Tuttavia, anche 
con aliquote più modeste e 
minor peso fiscale, se si ri
ducesse seriamente l'area 
dell'evasione, il gettito ri-
schierebbe addirittura di 
crescere. 

Ma questo pone il pro
blema del catasto, che 
sembra insolubile! 

È insolubile solo se man
ca la volontà politica. Sono 
stati proposti almeno due 
metodi validi per aggior
nare il catasto entro due 
anni. Se ciò non avviene è 
perchè c'è chi ha interesse 
a mantenere l'attuale si
tuazione, ingiusta e alla fi
ne oppressiva per i cittadi
ni onesti che hanno solo 
una o due abitazioni. 

La pratica al 
Comitato di 
riliquidazione 

l«a signora Addolorata 
Quaranta nel 1973 inol
trò domanda per ottene
re la riversibilità della 
pensione di guerra di cui 
aveva goduto il padre fi
no alla morte. I-i stessa, 
il 10 novembre 1975, fu 
sottoposta a visita medi
ca presso l'Ospedale Mi
litare di Taranto con pa
rere favorevole. Deside
rerei sapere a che punto 
è ora la pratica. 

SERGIO CARLUCCI 
(sezione del PCI) 

Grottaglie (Taranto) 

In favore della signora 
Addolorata Quaranta è 
.stato già predisjMislu 
schema di decreto con
cessivo di trattamento 
7>en.Moni.Mico. Ora dovrà 
pronunciarsi il Comitato 
di liquidazione delle pen
d o n i di guerra ul quale il 
ministero del Tesoro ha 
invialo il predetto sche
ma. 

Tutto normale 
al centro 
elettronico? 

Il 20-12-1979 la sede 
dell'INPS di Roma mi ha 
comunicato di aver ac
certato,il diritto alla mia 
pensione di invalidità 
con decorrenza 1-6-1970, 
che erano ir\ corso le re
lative operazioni di liqui
dazione e che quanto pri
ma mi sarebbe stato co
municato l'importo della 
pensione. Visto che tutto 
ciò, alla distanza di due 
anni, non è avvenuto, a 
eccezione della erogazio
ne di insufficienti accon
ti, chiedo una delucida
zione in merito dato che 
da circa 11 anni sono in 
attesa. 

, RENATO ONORATI 
Tivoli (Roma) 

Sembra che ora, dopo i 
fatti che l'hanno investi
to, il centro elettronico 
dell'INPS sia tornato a 
funzionare. Ci confer
mano che entro pochi 
mesi saranno liquidate le 
pensioni in giacenza, tra 
le quali anche la tua. Nel 
caso contrario interpel
laci ancora. 

Supplemento 
liquidato dal *75 

Dal 1" agosto 1973 sono 
titolare di pensione 
INPS. Nel 1975 ho pre
sentato domanda di rico
stituzione della pensio
ne. Dopo svariate diffi
coltà ' ' burocratiche 
TINPS di via Chopin con 
lettera del 12-12-1979 mi 
comunicò che la pratica 
era stata definita e tra
smessa al centro elettro
nico. Dopo circa 20 mesi 
desidererei sapere quan
to tempo ancora dovrò 
pazientare prima di ve
der risolto ' questo mio 
annoso problema. 

GIOVANNI DANZA 
(Foggia) 

Hai chiesto il supple
mento di pensione per i 
contributi figurativi per 
disoccupazione inden
nizzata dal 7-9-1973 al-
V8-3-1974. La sede INPS 
di via Chopin ha provve
duto fin dal 6 novembre 
1979 a inviare i relativi 
dati al centro elettronico 
per il detto supplemento 
da liquidarsi con decor
renza agosto 197 5. ^L'in
cremento delta tua pen
sione da tale data sarà di 
circa lire 5.000 mensili. 
Ovviamente tale supple
mento subirà gli aumen
ti di legge per gli anni 
dal 1976 in poi. Al centro 
elettronico ci hanno assi
curalo che entro Vanno 
la tua pensione sarà ela
borata e riceverai, quin
di, le competenze arre
trate. Se così non sarà. 
scriviti di nuovo. 

Mancano 
alcune 
indicazioni 

A nome di Maria Anna 
Marcone vi prego di far
mi sapere qualcosa in 
merito alla sua pratica di 
pensione di riversibilità, 
quale collaterale inabile, 
che sembra sia stata ac
colta da oltre due anni. 
La signorina Marcone 
percepisce solo il mini
mo di pensione INPS e 
v ive con un fratello ses
santenne privo di redditi 
e che sì arrangia lavo
rando saltuariamente in 
campagna. 

EUGENIO CATENT 
(Sìnd. pensionati CGIL.) 

Piombino (Livorno) 

Per rintracciare la 
pratica che interessa la 
compagna Marcone oc
corre conoscere, con e-
sattezza, nome, cognome 
e data di nascita del mili
tare defunto per il quale 
la madre deceduta 
VI 1-2-1977. già fruiva di 
pernione. 

a cura di F. VITE** 
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